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«duecento denari di pane… cinque pani di orzo».
Inizia con questa domenica la lettura del capitolo sesto di 
Giovanni, dedicato al miracolo e al grande discorso sul pane di 
vita. Mentre l’episodio della moltiplicazione dei pani e dei pesci è 
ricordato da tutti e quattro gli evangelisti come un fatto 
distintivo dell’agire di Gesù, attento alle necessità dello spirito e 
del corpo, solo il quarto evangelista riporta la discussione su tale 
miracolo. Prima con la folla, poi con i farisei e, da ultimo, con i 
suoi discepoli, Gesù intraprende un itinerario spirituale e 
intellettuale molto impegnativo, perché, attraverso il segno dei 
pani moltiplicati, i suoi interlocutori possano arrivare a 
comprendere il dono della sua presenza, il vero pane che nutre la 
vita dell’uomo. 
Partiamo dall’episodio che ascoltiamo in questa domenica, nel 
quale vengono subito messe in evidenza due logiche che 
camminano una a fianco all’altra. La prima è quella più normale e 
familiare anche a noi: di fronte ad una necessità, come il bisogno 
di mangiare, la prima cosa da fare è guardare cosa si ha nelle 
tasche: “duecento denari” non basteranno per comprare pane 
per tanta gente. Non ci si può sottrarre a questa prima 
constatazione che si fa quotidianamente. Non solo per le 
necessità primarie, come il cibo, ma la usiamo anche per ciò che 
non è essenziale. In base alla disponibilità economica, allora si 
può fare una cosa oppure no. Gesù invece, sollecitato dagli 
apostoli che intuiscono di avere con loro ben più di una sicurezza 
economica, che “cinque pani d’orzo” (orzo indica che ha meno 
valore del grano), messi a disposizione e condivisi, possono 
diventare, attraverso la preghiera e l’opera di Gesù, fonte di 
nutrimento per molti. Non si guarda nelle proprie tasche per 
capire quanto si può spendere, ma si tira fuori quello che si ha per 
condividere e donare. Il miracolo di Gesù ci ricorda che alla sua 
presenza non dobbiamo temere nulla, perché ciò che è messo a 
sua disposizione per il bene dei fratelli è capace di sfamare tutti e 
diventare un cibo che sa saziare. Ci aiuti il Signore a fare bene, sì, i 
nostri conti, ma a convincerci che con lui tutto diventa bene di 
vita moltiplicato.
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Sabato 24  -  Chiesa Parrocchiale  -  SALUTO A DON JONATHAN

Ore 18,30   Polato Mario e Marina   Furlanetto Giancarlo

  Paulon Assunta (trigesimo) e Cesco Egidio

  Rongadi Antonia

Domenica  25  -  Chiesa Parrocchiale - XVII^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore 10,30 Per don Jonathan Marcuzzo  

50° anniversario di matrimonio di Zausa Cesarino e Moretto Iole

Mercoledì 28 - Chiesa Parrocchiale

Ore 8,30   Longo Gisella e Polesel Luigi

Venerdì 30  -  Chiesa Parrocchiale

Ore 8,30 Per le anime dimenticate

Sabato  31   -  Chiesa Parrocchiale   

Ore 18,30   Battistutta Rosalia (ann)   Zoat Antonio

  D.ti Perissinotto   Azzano Italo e Secondo

  Casarotto Giuseppe e Romanin Santa

  Pivetta Armida, Pivetta Pacifico e Moro Marcella

Domenica  01 agosto -  Chiesa Parrocchiale - XVIII^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore 10,30 Per don Jonathan Marcuzzo

  Battiston Sergio e Simonitti Venicia

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

SOSPENSIONE SANTE MESSE FERIALI

Si avvisa che dal 1 di agosto fino al 15 di agosto le Sante Messe feriali sono 
sospese.

Variazione orario Santa Messa 15 agosto

Si avvisa che domenica 15 agosto la Santa Messa sarà celebrata alle ore 11,00.




